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La seduta comincia alle 16. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il professor 
De Meo, pres idente de l l ' I s t i tu to centra le 
di statistica, il professor De Fabr i t i i s , p re ­
sidente de l l ' IRVAM e il professor Barbero , 
commissar io s t raord inar io de l l ' INEA per 
aver raccolto l ' invito del la Commiss ione. In­
formo subi to che questa seduta non è de­
dicata a l l ' indag ine conoscitiva vera e pro­
pr ia , perché sarebbe ev identemente pre tende­
re t roppo dai nostr i ospiti e da noi stessi; 
ci l imi teremo ad u n a discussione sul la so­
s tanza del p r o g r a m m a che il Comitato h a 
approvato nel la precedente seduta e sul 
qua le abb iamo r i tenuto oppor tuno sent i re , 
il p iù r ap idamen te possibile, i r appresen­
tanti degli ist i tuti citati . 

Credo che anche i nos t r i ospiti abb iano 
avuto il testo del p r o g r a m m a ed abb iano 
potuto rendersene conto. Il nost ro Comi­
tato, incar icato per questo da l la Commis­
sione agr icol tura e con l 'autor izzazione 
della Pres idenza del la Camera , in tende ana­
lizzare u n a serie di fenomeni che r iguar ­
dano i costi di p roduzione , di t ras forma­
zione e di d is t r ibuzione dei prodot t i agri­
coli. Il lavoro, considerato nel suo insie­
me, è immenso : si t r a t t a di e samina re il 
reddi to degli imprend i to r i , ana l izzando le 
cause delle differenze fra il va lore del la 
produzione lorda e quel lo del la p roduz ione 
al consumo, e di va lu ta re in questo q u a d r o 
l ' incidenza sul prezzo d 'acquis to dei fattori 
di p roduzione . 

Ri ten iamo che queste finalità corr ispon­
dano non solo ai bisogni de l l ' a t t iv i tà legi­
slativa e di controllo del P a r l a m e n t o , m a 
anche ad u n a aspet tat iva genera le , in u n 
momento come l ' a t tua le , in cui fenomeni 
di questa por ta ta e di ques ta n a t u r a sono 
al l 'a t tenzione de l l 'op in ione pubbl ica . 

È sul la base di queste finalità che ab­
b iamo fissato a lcuni pun t i ed a lcuni settori 
sui qua l i l ' indag ine dovrebbe ar t icolars i . 

Su questi par t icolar i pun t i de l l ' i ndag ine 
noi chiediamo di fissare nei l imit i del pos­

sibile - anche a t t raverso i sugger iment i che 
ci po t ranno perven i re dagl i ist i tuti che sono 
ques ta sera r appresen ta t i - u n pr inc ip io 
che ci consenta di da r e l 'avvio ad u n ' i n ­
dagine approfondi ta , esatta e tale che il 
nost ro lavoro possa fornire al P a r l a m e n t o 
e lement i non solo di conoscenza, m a anche 
di anal is i , e qu ind i util i per fo rmulare op­
por tune iniziative legislative. 

Il nost ro Comitato agisce sul la base di 
a lcuni articoli del rego lamento del la Ca­
mera , e compi rà ogni sforzo perché le fina­
lità che esso stesso si p ropone possano es­
sere raggiun te . A tal fine, l ' i ndag ine si ar­
t icolerà nei seguenti set tori : 

1) formazione dei costi di p roduz ione 
aziendal i per prodot t i fondamenta l i ; 

2) formazione, d inamica e incidenza 
del prezzo dei mezzi di p roduz ione neces­
sari a l l ' agr ico l tura ; 

3) gestione del credito agrar io e rela­
tivo costo per le aziende; 

4) costi di d is t r ibuzione dei prodot t i 
agricoli , organizzazione dei merca t i a l l ' in­
grosso e al la produzione; 

5) r appor t i t r a p roduz ione e t rasforma­
zione indus t r ia le dei prodot t i ; 

G) fattori che agiscono sull'efficienza e 
sul la d inamica delle impor taz ioni e delle 
esportazioni dei prodot t i agricoli . 

Il p res idente del la Commiss ione agricol­
t u r a h a già sottolineato che il nostro sarà 
u n compito gravoso, m a non abb iamo vo­
luto l imi ta re i settori di indagine , r i tenendo 
che tut t i i fattori possano concorrere alle 
finalità di cui si pa r l a nel la p r i m a par te 
del nostro documento . 

Il metodo di lavoro che abb iamo voluto 
fissare e che sot toponiamo a l l ' a t tenzione dei 
r app resen tan t i degli ist i tuti è il seguente, 
affidare a lcuni s tudi , sul la base del la di­
scussione che oggi faremo, agli istituti 
stessi, che po t r anno servirsi di al t r i settori 
del la scienza in I ta l ia per fornire a que­
sto Comitato u n a sorta di rappor to base o 
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di p iù r appor t i base di indag ine nei campi 
che sa ranno da loro stessi indicat i secondo 
le competenze di ognuno ed anche secondo 
le esperienze che gli ist i tuti h a n n o accumu­
lato nel le mic ro e macro indag in i . 

Dalla r iun ione di oggi dovrebbero sca­
tu r i re a lcune idee precise sugli enti cui 
dovrà essere affidato il coord inamento delle 
r icerche, al fine di evi tare i dupl ica t i e per 
ga ran t i r e la p resenza di tu t t a la g a m m a dei 
temi present i nel documento . 

Sul documento o sui document i base di 
cui p r i m a ho detto, il Gomitato di inda-
gne chiederà il pa re re non solo del la Com­
missione nel suo complesso, m a anche delle 
forze sociali e degli o rgan i smi interessat i 
a l la r icerca. Sono qu ind i previs te n u m e ­
rose udienze , nel corso del le qua l i ascolte­
r emo : i r appresen tan t i s indacal i , le coope­
rat ive, gli enti di sv i luppo, le ist i tuzioni 
cu l tura l i e di r icerca operan t i in agricol­
tura , i r appresen tan t i del le indus t r i e pro­
dut t r ic i di mezzi tecnici, i r appresen tan t i 
delle indus t r i e di t ras formazione dei pro­
dotti agricoli , i r appresen tan t i degli orga­
n i smi per la d is t r ibuz ione dei prodot t i 
agricoli e dei merca t i a l l ' ingrosso. Da ciò 
r icaveremo il ma te r i a le ut i le per la s tesura 
di u n documento finale che sa rà redat to , 
appun to , sul la base di tut te le notizie per­
venuteci . 

È questo il p iano del la nos t ra att ività, 
che cercheremo di svolgere il p iù rap ida­
men te possibile; infatt i , pe r il momen to 
pens iamo di poter concludere l ' indag ine 
nel t e rmine di u n anno; cosa impor tan te , 
questa , nei confronti de l l ' a t t iv i tà p repara ­
toria che gli ist i tuti dovrebbero compiere 
sul la base dei r i sul ta t i cui pe rve r r emo con 
la discussione di oggi. 

Impor t an t e è fissare la metodologia del­
la r icerca, e forse a tal fine sarà ut i le un 
al t ro incontro , sul la base m a g a r i di u n a 
proposta p iù par t ico lareggia ta da pa r te de­
gli ist i tuti che si a s sumono il compito del 
coord inamento del la r icerca stessa. 

R ingraz iando ancora i r appresen tan t i 
degli ist i tuti , non solo per essere interve­
nut i , m a per la loro d isponibi l i tà ad u n a 
at t ivi tà così impor t an t e per il P a r l a m e n t o 
e per il paese, do la paro la al l 'onorevole 
Or lando , il qua le i l lus t re rà p iù det tagl ia­
t amente a lcuni e lement i metodologici la cui 
acquisizione è necessar ia al fine di r endere 
p iù incisiva ques ta nos t ra r iun ione , che 
è e s t r emamente impor t an te pe r la pre­
disposizione delle at t ivi tà di cui abb iamo 
par la to . 

ORLANDO, Relatore. I nnanz i tut to devo 
fare u n a p remessa : ques ta indagine , a lme­
no nel la volontà del la Commissione, deve 
essere u n a indagine di notevole impegno, 
che vada a collocarsi t r a quel le indagini 
p a r l a m e n t a r i che h a n n o onorato il Pa r la ­
men to per aver fornito u n impor tan te con­
t r ibu to al la conoscenza dei p iù interessanti 
e gravi fenomeni a t t inent i al la nost ra so­
cietà. Ta le è la volontà del la Commissione 
anche se n a t u r a l m e n t e possono manifestarsi 
l imiti ad essa esterni che po t r anno in qua l ­
che modo r id imens ionar la . 

A quan to ci r isul ta , numeros i sono nel 
nostro paese gli e lementi conoscitivi in ma­
teria di costi di p roduzione , t rasformazione 
e d is t r ibuzione dei prodot t i agricoli ; m a 
m a n c a u n momen to di coord inamento ge­
nera le del la ma te r i a , di in tegrazione del 
mate r ia le conoscitivo. Anche se i f rammen­
tar i e lement i di conoscenza che possediamo 
sono numeros i e val idi , sent iamo, qu ind i , 
l 'esigenza di u n q u a d r o p iù ampio e com­
pleto del fenomeno in esame; ed è questa 
la ragione per cui p u n t i a m o ad u n obiet­
tivo che vuole r appresen ta re u n reale con­
t r ibuto al la conoscenza del settore. È que­
sto anche il motivo per cui abb iamo coin­
volto ne l l ' i ndag ine i t re mass imi enti di 
r icerca nel campo delle r icerche economi­
che e stat ist iche per l ' agr ico l tura e per cui 
vogl iamo che lo studio, ol treché svolgersi 
a t t raverso u n a serie di interviste a ricer­
catori , operator i e studiosi , venga anche 
condotto a t t raverso u n a metodologia messa 
a pun to sin da l l ' in iz io , in modo che la 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e e tut t i coloro 
che vo r ranno possano esserne a conoscenza. 

Senza voler l imi ta re quel l i che emerge­
r anno come r isul ta t i del la discussione, ri­
tengo che sarebbe oppor tuno concer tare 
u n a serie di incontr i t ra l ' IRVAM, l ' ISTAT 
e l ' Is t i tuto nazionale di economia agrar ia , 
al fine di met te re a p u n t o ques ta metodo­
logia che dovrebbe affrontare pr inc ipa l ­
men te i seguenti c inque p u n t i : p r imo , i 
costi di p roduz ione aziendale , con riferi­
men to alle aziende agrar ie nel le loro di­
verse tipologie; secondo, i costi di dis tr i ­
buzione e di commercia l izzazione, con ri­
fer imento alle diverse d imensioni e tipolo­
gie, nonché al la canal izzazione del la com­
mercial izzazione; terzo, i costi del la trasfor­
mazione indust r ia le ; qua r to , i costi dei mez­
zi tecnici che l ' agr icol tura impiega pe r la 
produzione; qu in to , i costi del la dis t r ibuzio­
ne elei prodot t i impor ta t i e di quell i espor­
tati . 
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La messa a p u n t o del la metodologia , 
ar t icolata nei c inque sotto obiett ivi , servi rà 
a definire il campo del la r icerca e ad in­
d iv idua rne le d imens ion i , nonché il suo 
successivo, eventuale a l l a rgamen to . 

Ri tengo che u n s imile metodo sia adot­
tabi le a seguito di u n a iniziale collabora­
zione t r a i t re enti sopra citati , dato che 
molt i degli e lement i che in teressano l ' inda­
gine sono p rop r i in magg io r m i s u r a del la 
competenza de l l ' uno , piut tosto che de l l ' a l ­
tro, e qu ind i , il confronto delle esperienze 
nei diversi campi può consent i re u n a valu­
tazione dei metodi adottat i per i ndaga re i 
diversi settori . 

L ' Is t i tu to naz ionale di economia agra r i a 
h a accumula to u n a notevole esper ienza per 
quel che r i g u a r d a la contabi l i tà az iendale 
a livello del la p roduz ione agricola ed ha , 
per tan to , la possibi l i tà di fare u n accerta­
mento dei costi di p roduz ione delle aziende 
agrar ie . 

È noto che l ' ISTAT svolge indagini sul 
valore aggiunto con r i fe r imento sia alle in­
dus t r ie di t ras formazione , sia a quel le di pro­
duzione dei mezzi tecnici per l ' agr ico l tura e, 
qu ind i , credo, sia in condizioni di poter da re 
un notevole cont r ibuto in questo settore del­
l ' indagine . 

L ' IRVAM, infine, in quest i u l t imi anni 
ha svolto u n a profìcua at t ivi tà nel campo 
della canal izzazione commerc ia le (esisto­
no s tudi e descrizioni pun tua l i di que­
s t 'u l t ima) nonché del la d is t r ibuzione , per 
cui anche questo settore può godere di co­
noscenze accumula te negli ann i a t t raverso 
analisi specifiche ed accurate . 

Desidero d i re , inol t re - ciò è condiviso 
sia dal pres idente , sia da tu t ta la Commis­
sione com'è possibi le r i levare da l la sua de­
l ibera - che è necessario u n m o m e n t o di 
coord inamento che assicuri a l l ' i ndag ine la 
cont inui tà dei r isul ta t i nei diversi campi . 
È parso perciò al la Commiss ione che que­
sto m o m e n t o di coord inamento dovesse far 
capo a l l ' I s t i tu to naz ionale di economia agra­
ria, p ropr io per la sua specifica compe­
tenza nel settore delle ma te r i e p r i m e del­
l ' agr icol tura e de l l ' economia agra r ia . È evi­
dente che tale coord inamento dovrà svol­
gersi , comunque , pa ra l l e l amen te a cont inue 
consultazioni e confronti t r a i t re enti . 

Cerchiamo, al lora, di i nd iv idua re qual i 
sono i campi specifici da e samina re e la 
estensione te r r i tor ia le del la indag ine . 

Pe r quan to r i g u a r d a i prodot t i , r i tengo 
che l ' indagine debba l imi tars i - per quan­
to la paro la possa suonare s tonata - ad 

a lcuni settori fondamenta l i come la carne 
bovina e su ina , i cereali , il vino, l 'olio e 
l 'or tofrut ta . Da ques ta elencazione si può 
r i levare che di fatto non si t r a t t a di l imi­
tare la por ta ta de l l ' i ndag ine , m a di de­
scrivere tut t i i settori de l l ' agr ico l tu ra , gran­
de essendo il peso dei settori citati . Gra­
direi , però, ascoltare il pa re re degli esper­
ti e dei colleghi su questo aspetto del pro­
b lema . 

Un secondo pun to da affrontare r i g u a r d a 
l 'es tensione ter r i tor ia le de l l ' i ndag ine . Biso­
gna , infatt i , t ener conto delle divers i tà di 
cara t te re tecnologico t r a le va r ie aziende 
agricole e del la contrapposiz ione s t ru t tu ra le 
che ne der iva . Ta le contrapposiz ione mi 
pa re sia evidente nel campo del la p rodu­
zione agricola, come lo è - m a forse in 
m i s u r a m i n o r e - nel campo del la commer­
cializzazione e del la t ras formazione indu­
str iale . L ' indag ine conoscitiva che vogl iamo 
svolgere, a mio avviso, deve pene t ra re que­
sto aspetto del p rob lema , conoscere questo 
dua l i smo tecnico che esiste a livello del­
l ' impresa con t ad i na , con t rappos ta a l l ' im­
presa capital is t ica o a que l la capitalist ico-
contad ina : si t ra t ta di imprese diverse, che 
p resuppongono gestioni diverse , che com­
por tano costi differenti a causa del la di­
versa imputaz ione del fattore lavoro. 

Secondo me, pe r tan to , l 'ar t icolazione 
geografica non deve essere svolta da un 
pun to di vista monografico, m a deve ar r i ­
vare ad un approfond imento tale da non 
consent i re conoscenze m e r a m e n t e « medie » 
dei fenomeni , m a tale da indagare anche 
gli « es t remi » impor tan t i che cara t ter izzano 
il fenomeno. In questo senso penso che si 
debba fare u n a cer ta r ipar t iz ione delle di­
verse rea l tà nel settore che r i g u a r d a i co­
sti di p roduzione ; r ipar t iz ione che sarebbe 
anche ut i le - p ro b ab i lmen t e in m i s u r a mi ­
nore - pe r il set tore del la t ras formazione . 
Questi p rob lemi , c o m u n q u e , s a ranno ogget­
to di proposte d a pa r t e degli enti di ri­
cerca interessat i da l la Commiss ione . 

Infine, des ideravo sot toporre a l l 'a t ten­
zione dei commissa r i e degli ospiti l 'oppor­
tun i t à di cogliere l 'occasione per in terro­
gare e coinvolgere ne l l ' i ndag ine , ol tre ai 
t re enti di cui abb iamo già pa r la to , anche 
al t r i ist i tuti ed o rgan i smi di r icerca alta­
mente special izzati . Tan to per fare un 
esempio: l ' Is t i tuto sper imenta le di P a r m a 
per le conserve vegetali è u n ist i tuto di 
r icerca pe r l ' i ndus t r i a che h a accumula to 
u n a notevole esper ienza nel campo del po­
modoro e delle conserve in genere. 
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Ritengo che, fermo res tando il valore 
del coord inamento delle diverse metodolo­
gie, sa rebbe oppor tuno raccogliere tu t ta u n a 
serie di dat i sui coefficienti tecnici deter­
minal i da quest i o rgan i smi scientifici, dati 
che a l t r iment i sa rebbe e s t r emamen te diffi­
cile reper i re . 

Pe r fare u n al t ro esempio: si può far 
capo agli ist i tuti zootecnici che posseggono 
element i s t r ao rd ina r i amen te impor tan t i dal 
pun to di vista del la osservazione tecnica. 

Questa indagine , desidero sottol inearlo, 
può avere un risvolto s t ru t tu ra le ed u n ri­
svolto cong iun tu ra le . Ha, in p r i m o luogo, 
u n risvolto s t ru t tu ra le , perché non s iamo 
in grado di conoscere le var iazioni dei co­
sti di p roduz ione negli ann i di crisi , ad 
esempio, se non conosciamo p r i m a la loro 
s t ru t tu ra di fondo confronta ta con i pe­
riodi precedent i e con quel la degli al t r i 
paesi . L 'obiet t ivo p r i m a r i o qu ind i è quel lo 
della conoscenza s t ru t tu ra l e dei costi di 
p roduzione , d i s t r ibuz ione e t rasformazione. 
Ciò non toglie che, u n a volta fatto questo 
passo, possa essere mol to impor t an te anche 
la predisposiz ione di uno s t rumen to che 
pe rme t t a al paese di conoscere anche il 
loro m u t a m e n t o cong iun tu ra le . 

Vorrei sent i re anche a questo r igua rdo 
il pa re re dei r appresen tan t i degli istituti 
che sono oggi in te rvenut i . 

BARBERO, Commissario straordinario 
dell'IN E A . Sono convinto che ques ta in­
dagine p a r l a m e n t a r e avrà u n ' i m p o r t a n z a 
notevole, direi storica, e r ich iederà per­
tanto da par te degli isti tuti qui r appre ­
sentati uno sforzo considerevole per met­
tere al servizio del paese i frutt i del la­
voro già svolto, ol tre a quel l i del lavoro 
specifico che l ' i ndag ine postula . 

P a r l a n d o a n o m e de l l ' INEA, desidero 
innanz i tut to r ing raz ia re i m e m b r i del Go­
mi ta to di indag ine per il proposi to di affi­
da re a l l ' i s t i tu to il coord inamento delle ri­
cerche da svolgere, che impl icano necessa­
r i amen te u n a competenza piut tosto diversi­
ficata ed u n a p lu ra l i t à di informazioni - che 
da solo l ' is t i tuto nei t empi a disposizione 
non sa rebbe in g rado di ass icurare . Come 
h a cor re t t amente r i levato l 'onorevole Or­
lando l 'a t t ivi tà de l l ' INEA a t tua lmen te è so­
pra t tu t to or ien ta ta a valor izzare , a t t raverso 
u n oppor tuno lavoro di anal is i , il ricco 
mate r ia le conoscitivo che der iva dal le ri le­
vazioni contabi l i del le aziende agrar ie , 
m e n t r e è certo meno agguer r i t a , a lmeno 
sul p iano del la documentaz ione , pe r quan­

to r i gua rda la t rasformazione e la dis t r ibu­
zione dei prodot t i agricoli , anche se il 
quad ro s t ru t tu ra le complessivo ed i pro­
b lemi specifici dei p r inc ipa l i settori sono 
ben present i , specie ne l l ' ambi to dei lavori 
di redazione dell'Annuario dell'agricoltura 
italiana. 

Questa indagine pera l t ro coincide con 
u n ' i m p o r t a n t e fase del la vi ta del l ' i s t i tuto, 
in quan to lo t rova impegna to in uno sforzo 
di r i s t ru t tu raz ione del la sua organizzazione 
e dei suoi p r o g r a m m i e di r ipresa e po­
tenz iamento di u n ' a n t i c a t radiz ione di or­
ganismo di r icerca appl icata , che svolge 
nei confronti del Pa r l amen to , de l l ' ammin i ­
s trazione pubb l ica e delle organizzazioni 
s indacal i per fornire informazioni obiettive 
per le analis i e le decisioni nel campo del la 
poli t ica agra r ia . 

P e r quan to r i g u a r d a in par t icolare il 
contenuto de l l ' i ndag ine , non posso non es­
sere d 'accordo con quan to detto da l l 'onore­
vole Or lando: concordo qu ind i sul la neces­
sità di unic i tà di impostazione metodolo­
gica e di u n mass imo di omogenei tà dei 
dat i di base, due condizioni queste da te­
nere ben present i se vogl iamo, nei tempi 
re la t ivamente brevi a nos t ra disposizione, 
da re al Comitato le informazioni di cui ne­
cessita e se vogl iamo in par t icolare porre 
in evidenza, e non soltanto dal pun to di 
vista qual i ta t ivo, le ragioni del la ben nota 
differenza t r a il valore del la produzione 
agricola e la spesa a l imen ta re . 

Concordo anche su l l ' oppor tun i t à di por­
tare l 'a t tenzione anzi tut to sugli aspetti s trut­
tura l i , convinto come sono che in questi 
u l t imi anni , specie nel le aziende agrar ie , si 
sono verificati processi di r i s t ru t tu raz ione 
e di a m m o d e r n a m e n t o tecnologico che han­
no avuto effetti r i levant i su l l ' impiego di 
manodope ra e di mezzi tecnici, sull'efficien­
za del la p roduz ione e qu ind i sui costi un i ­
ta r i . Questo significa che dovremo far r i ­
fer imento ad un periodo p lu r ienna le e cer­
care di cogliere le tendenze in atto dist in­
guendo t ra evoluzione s t ru t tu ra le e var ia­
zioni congiun tura l i . 

Qual è il cont r ibuto specifico che può 
da re l ' INEA? In p r imo luogo l ' INEA ha , 
in v i r tù di u n apposito regolamento comu­
ni tar io e di conseguenti decisioni del Pa r ­
lamento , la responsabi l i tà di u n a rete con­
tabi le agricola che, ad esempio, nel 1976 
h a coinvolto ben 5.500 aziende, m a che 
entro il 1978 dovrà essere ampl i a t a a 12.000 
aziende, in modo da cost i tuire u n campione 
rappresenta t ivo del la mul t i fo rme real tà 
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agricola naz ionale . Queste r i levazioni con­
tabil i offrono u n a massa di informazioni 
che sono d i re t t amente od ind i re t t amen te 
uti l i per il calcolo dei costi di p roduz ione . 
Il calcolo è pressoché au tomat ico nel caso 
delle r i levazioni anal i t iche il cui n u m e r o 
pera l t ro è ancora basso. Sono invece neces­
sarie a lcune indag in i in tegra t ive nel caso 
delle contabi l i tà eseguite con il metodo sin­
tetico; tu t tavia , in questo caso il lavoro 
può essere facilitato da u n ' o p p o r t u n a stra­
tificazione del campione di aziende volta 
a selezionare quel le che p resen tano ordina­
ment i p rodut t iv i mol to special izzati . A que­
sto r igua rdo va tenuto presente che il nu­
mero di aziende contabi l izzate che fa capo 
a l l ' INEA va ben al di là del campione 
GEE, in quan to u n buon n u m e r o di re­
gioni e di enti o associazioni che colla­
borano con l ' is t i tuto h a n n o sentito il bi­
sogno di diffondere la contabi l i tà anche 
presso a l t re aziende. Infine, l ' is t i tuto può 
contare sul la col laborazione di a l t r i centr i 
contabil i promoss i da a lcune univers i tà e 
dal CNR, che, se non per il n u m e r o di 
aziende, certo per la qua l i t à dei dat i , sono 
in grado di fornire u n cont r ibuto di ril ievo 
a questa indagine . 

L ' is t i tuto sta comple tando , s empre per 
conto della GEE, u n a r icerca su tut to il 
terr i torio nazionale sui reddi t i lordi (diffe­
renza t ra p roduz ione lo rda vendib i le e co­
sti dei p r inc ipa l i mezzi produt t iv i ) del le 
singole col ture ed a l levament i , il cui scopo 
pr inc ipa le è quel lo di consent i re al la Co­
mun i t à , e qu ind i ai singoli Stat i m e m b r i , 
u n a classificazione delle aziende agrar ie per 
d imensione economica e con r i fe r imento 
ai p r inc ipa l i o rd inamen t i p rodut t iv i . Que­
sto studio, che viene eseguito con la colla­
borazione del l ' I s t i tu to cent ra le di statistica 
e si riferisce agli ann i 1972-74 può essere 
(e questo era già nei p r o g r a m m i del l ' INEA) 
aggiornato ed approfondi to in modo da ri­
spondere al quesi to p r inc ipa le che solle­
vava l 'onorevole Or lando , cioè al fine di 
evidenziare con sufficiente appross imazione 
le var ie rea l tà t ipologiche e te r r i tor ia l i . 

Pe r quan to r i g u a r d a il personale a di­
sposizione del l ' i s t i tu to volevo segnalare sem­
pl icemente il fatto che per la rete conta­
bile l ' is t i tuto dispone di uffici periferici il 
cui personale può essere ut i l izzato ai fini 
del lavoro de l l ' i ndag ine p a r l a m e n t a r e . Inol­
tre, specie a t t raverso gli osservatori di eco­
nomia agra r ia che sono ubicat i presso gli 
istituti univers i tar i di economia agrar ia , 
l ' ist i tuto è in g rado di mobi l i t a re l ' appor to 

di n u m e r o s i s tudiosi e tecnici che h a n n o 
u n a specifica competenza nel settore che ci 
r i gua rda . Tale col laborazione si è di fatto 
intensificata di recente in v i r tù dei nuovi 
compit i che il Minis tero de l l ' agr ico l tu ra e 
delle foreste h a affidato a l l ' INEA e che di­
scendono dal la legge n. 153 del 1975 sulla 
r i forma delle s t ru t tu re agricole, in at tuazio­
ne delle diret t ive del Consiglio del la Comu­
ni tà europea. 

Mi corre anche l 'obbl igo di d i re che 
con gli a l t r i ist i tuti qu i rappresen ta t i , ed 
in par t ico la re con l ' ISTAT, esistono da 
t empo fattivi r appor t i di col laborazione che 
non ve r r anno certo meno in questa occa­
sione e che, spero, po t r anno essere ulte­
r io rmente rafforzati ed estesi, per effetto 
della r i s t ru t tu raz ione e del potenziamento 
del l ' INEA, cui sto a t tua lmente lavorando. 

Concludendo, da pa r t e de l l ' INEA c'è 
qu ind i p iena d isponibi l i tà a con t r ibu i re a 
ques ta impor t an te iniziat iva ed a compiere 
ogni sforzo per r i spondere ai bisogni che 
sono stati espressi . 

de F A B R I T I I S , Presidente dell'IRVAM. 
Ringraz io la Commiss ione per aver voluto 
invi tare l ' IRVAM a col laborare a ques t ' in­
dag ine così impegna t iva . Il nostro r ingra ­
z iamento è tanto p iù senti to in quan to 
credo che la s i tuazione de l l ' IRVAM, le dif­
ficoltà che a t t raversa , la fase di t rans i ­
zione in cui si t rova, siano abbas tanza note 
a ques ta Commiss ione . 

Il professor Barbero h a detto che que­
s t ' i ndag ine è impor t an te . In effetti nel la 
passa ta legis la tura l ' IRVAM aveva inviato 
al la segreter ia del la Commiss ione u n breve 
a p p u n t o sul p r o b l e m a dei mezzi di p rodu­
zione e dei relat ivi costi, che s embrava do­
ver essere a l lora l 'oggetto p r inc ipa le della 
indagine . Questo modesto cont r ibu to de l l ' IR­
VAM è r i ch iamato nel lo schema di lavoro 
che c'è stato dato . P r e n d i a m o ora atto con 
sodisfazione, s ignor Pres iden te , che la te­
mat ica de l l ' i ndag ine , conoscitiva del la Com­
missione agr ico l tura si è notevolmente am­
pliata . La nos t ra soddisfazione der iva dal 
fatto che tale temat ica finisce con il cen­
t ra re tu t ta u n a serie di aspetti — lo ha 
detto, credo, l 'onorevole Or lando - che sono 
a noi stessi poco conosciut i : ne è esempio 
tipico l ' a rgomento dei costi di produzione. 

Tut t i quest i aspett i sono molto impor­
tanti innanz i tut to per il mondo agricolo, 
che spesso è impossibi l i ta to ad avere un 
q u a d r o preciso delle stesse condizioni in 
cui opera; e qu ind i la Commissione agri-
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col tura a ssume, anche solo pe r questo , u n a 
iniziat iva e s t r emamen te in teressante d a n d o 
luogo a ques ta indag ine . M a quest i aspett i 
sono impor t an t i anche pe r la poli t ica agra­
r ia in genera le . Ad esempio, s app iamo 
tut t i le difficoltà che p u ò incon t ra re la de­
legazione i ta l iana a Bruxel les , q u a n d o deve 
p resen ta re dei dat i sui costi di p roduz ione 
in agr icol tura , anche se si t ra t ta di u n a 
difficoltà non solo i ta l iana, m a p rop r i a an­
che di a l t r i paesi . 

Quindi il lavoro da svolgere è impor­
tante , pe rché dal le conoscenze che si acqui­
s i ranno po t r anno der ivare del le decisioni a 
livello polit ico. 

Devo d i re che, t rovandomi t r a le m a n i 
lo schema di lavoro de l l ' i ndag ine ho avuto 
delle perpless i tà : poi la paro le del Presi ­
dente e l ' i l lus t raz ione del re la tore , onore­
vole Or lando , le h a n n o fatte venir meno . 
In par t ico lare mi s e m b r a che l 'onorevole 
re la tore abb ia posto l 'accento su a lcuni 
p u n t i : i settori da cons iderare , l 'es tensione 
terr i tor ia le , que l la che poss iamo definire la 
congiun tura l i t à . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i settori da pren­
dere in considerazione, devo sot tol ineare iJ 
mio perfetto accordo: la Commiss ione e il 
re la tore h a n n o centra to , a mio avviso, qual i 
sono i settori che devono essere oggetto di 
indagine , ed ones tamente io non ne vedo 
al tr i ; si t r a t t a di settori por tan t i , e non ne 
cancellerei nessuno . 

Con r i fer imento al l 'es tensione terri to­
r iale , sono per fe t tamente d 'accordo sul dua­
l ismo tecnologico di cui tener conto. In 
par t ico lare , vi è u n dua l i smo tecnologico 
che r i g u a r d a il fattore p rodut t ivo ; lo sap­
p i amo tu t t i : vi è il no rd e vi è il sud, 
esiste l ' az ienda capi tal is t ica e l ' az ienda con­
tad ina . Anzi , non è u n dua l i smo, m a piut­
tosto u n p lu r a l i smo tecnologico. Di questa 
mol tepl ic i tà di aspett i dobb i amo qu ind i te­
ne r conto a livello produt t ivo . 

Ma ne d o b b i a m o tener conto anche re­
la t ivamente al la d is t r ibuzione , perché an­
che in questo campo si regis t ra u n plu­
ra l i smo di aspett i . Ci sono s t ru t tu re pro­
dut t ive differenti, m a si diversificano anche 
i r appor t i con la t ras formazione e con la 
g r ande d is t r ibuzione sia pe r compar t i , per 
settore di att ività, e sia quas i per regioni : 
nelle diverse regioni , infatt i , esistono di­
versi r appor t i di merca to , d iverse figure, 
differenti possibi l i tà di contat t i diret t i con 
la g r ande d is t r ibuzione , con il commercio 
e così via. S iamo qu ind i consenzienti sul 
fatto di tener conto del p lu ra l i smo tecno­

logico a livello del la produzione , del la di­
s t r ibuzione, del la t rasformazione. 

Si è detto poi del la possibi l i tà di veri­
ficare le var iaz ioni cong iun tu ra l i : s iamo 
per fe t tamente d 'accordo, onorevole Or lando , 
anche su questo aspetto. Mi permet to di 
sot tol ineare soprat tu t to u n a considerazione: 
le var iazioni cong iun tu ra l i investono in pr i ­
mo luogo l 'aspet to produt t ivo , l 'uso dei 
mezzi , i costi di p roduz ione . Tut to ciò che 
incide sui costi di p roduzione incide so­
pra t tu t to sul l ' aspet to produt t ivo . Ma le va­
riazioni cong iun tura l i incidono anche sul l 'a­
spetto d is t r ibut ivo: a seconda delle diverse 
s i tuazioni vi sono compor tamen t i diversi . 

A livello d ' indag ine credo sia mol to più 
facile ass icurare u n a per iodici tà per quanto 
r i gua rda gli aspett i p rodut t iv i , g iungendo 
quas i a fare u n lavoro di routine, men t re 
per quan to r i g u a r d a il settore dis t r ibut ivo 
questo po t rebbe essere p iù difficile, anche 
se penso che ci si po t rebbe a r r ivare . 

Passando in modo par t ico lare agli argo­
ment i che sono stati segnalat i da l l 'onore­
vole Or lando e al t ipo di collaborazione 
che l ' IRVAM può fornire, devo di re che, 
ad esempio, per quan to r i g u a r d a i costi di 
p roduz ione aziendal i per prodot t i fonda­
menta l i , l ' IRVAM è stato incaricato dal Mi­
nistero de l l ' agr ico l tu ra e delle foreste di 
seguire a lcuni settori pe r essere in grado 
di fornire per iod icamente previs ioni sugli 
invest iment i nelle diverse produzioni , sulle 
disponibi l i tà , sul la m i s u r a dell 'offerta e 
sulle moda l i t à di questa offerta, con rife­
r imento evidentemente ai canal i d is t r ibu­
tivi verso i qua l i si indi r izzerà . Cer tamente 
i nostr i campioni - non avendo noi finan­
z iament i comuni t a r i - sono l imita t i , anche 
se qualificati; pe r ciascuno di quest i settori 
abb iamo u n a r i levazione per iodica - b ime­
strale o t r imes t ra le a seconda dei settori -
che fa r i fer imento a circa 300 aziende rap­
presenta t ive , collocate nel le diverse regioni . 
Chia ramente , come dicevo, il campione è 
piut tosto modesto, però dobb iamo conside­
rare bene le finalità del nostro compito. 
Ad esempio, l ' IRVAM a marzo deve essere 
in grado di d i re qua le sarà l'offerta in­
terna di bes t iame nei mesi immed ia t amen te 
successivi, qua le sa rà la d isponibi l i tà glo­
bale, verso qual i mercat i si indi r izzerà l'af­
flusso. P rop r io in quest i giorni s t iamo ti­
r ando le somme di a lcune di queste inda­
gini ed abb iamo inviato i relativi rappor t i 
- genera lmente m a n d i a m o sempre i r isul­
tati dei nostr i s tudi al P a r l a m e n t o ed ai 
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singoli p a r l a m e n t a r i interessat i - anche al la 
segreter ia di ques ta Commiss ione . Ri tengo 
che ques ta r i levazione possa in tegrars i con 
quel la de l l ' INEA, in quan to p robab i lmen te 
h a u n a f requenza maggiore , anche se è 
cer tamente u n t ipo di indag ine condizio­
na ta da l la r is t ret tezza del campione . Ri­
tengo anche che ques ta indag ine consenta 
di cor r i spondere al la dupl ice esigenza sot­
tolineata dal l 'onorevole Or lando, di consi­
dera re cioè le var iazioni cong iun tu ra l i a li­
vello di costi di p roduz ione e di verificare, 
nel contempo, le var iazioni congiuntura l i 
dell 'offerta, nonché i modi di canal izzazione 
della stessa. 

Circa i costi di d i s t r ibuz ione dei pro­
dotti agricoli , abb iamo condotto ed andia­
mo svolgendo de te rmina te r icerche; in par­
ticolare, abb i amo svolto u n ' i n d a g i n e sul la 
carne bovina e s t iamo facendo anal is i sui 
costi di d is t r ibuzione e di t ras formazione 
del vino, del la pasta , del l 'o l io di oliva e 
del pomodoro t ras formato . Questo è eviden­
temente mate r i a le che poss iamo met te re a 
disposizione. È ovvio che a mon te di que­
sto dobb iamo conoscere qua l i sono i canal i 
di d is t r ibuzione e ciò ci può consent i re , 
u n a volta che li abb iamo puntua l izza t i , di 
verificare per iod icamente i costi di dis t r i ­
buzione e di fare per iod icamente il raf­
fronto fra costi a l l 'o r ig ine e prezzi al con­
sumo. 

In ogni caso, dobb iamo tener conto, a 
questo proposi to, che per quan to r i gua rda i 
costi del la d is t r ibuzione e del la t ras forma­
zione vi è u n a differenza fra costi del le 
diverse operazioni relat ive e prezzi finali al 
consumo. I costi a l l 'o r ig ine ed i costi delle 
diverse operazioni sono fatti conoscitivi; lo 
sono anche i prezzi finali: m a la valuta­
zione dei relat ivi r appor t i ai fini del la fun­
zionali tà genera le del s is tema e del la ut i­
lità sociale è u n fatto conoscitivo che può 
p re ludere ad al tr i di decisione poli t ica. 

Comunque , r ipeto che anche in questo 
caso po t remo met te re a disposizione le no­
stre conoscenze. 

de MEO, Presidente deWlSTAT. Desi­
dero anzi tu t to d ich ia ra re che concordo pie­
namen te su l l ' oppor tun i t à di u n a r iun ione 
fra r appresen tan t i de l l ' INEA, de l l ' IRVAM e 
de l l ' ISTAT, con lo scopo di definire il pro­
g r a m m a del comune lavoro. Nel corso del la 
r iunione pot rebbe essere, in p r i m o luogo, 
predisposto u n inventar io del copioso ma­
teriale disponibi le e, in secondo luogo, in­

d iv idua ta l 'es igenza di eventual i u l ter ior i 
indag in i . 

Le stat ist iche su l l ' ag r ico l tu ra eseguite da 
mol to t empo d a l l ' I S T A T possono r ipar t i r s i 
in due g r u p p i : p r i m o , cens iment i e inda­
gini di s t ru t tu ra , condot te sul le aziende 
agricole, aventi essenzia lmente lo scopo di 
r i levare notizie idonee a met te re in luce le 
cara t ter is t iche s t ru t tu ra l i delle aziende 
stesse; secondo, indag in i corrent i , intese 
p reva len temente a r i levare , con periodici tà 
a n n u a l e o a d is tanza p iù ravvic inata , dat i 
sul le p roduz ion i agricolo-zootecniche. In 
ques te u l t ime r i levazioni è da comprende re 
anche l ' indag ine sul prodot to lordo delle 
indus t r ie agr icolo-a l imentar i , che consente 
di d isporre di e lement i conoscitivi sui co­
sti e sui r icavi , e lement i che possono ri­
su l ta re ut i l i ai fini de l l ' i ndag ine che si in 
tende eseguire . 

In occasione del la r iun ione qui propo­
sta, si dovrà pera l t ro definire il metodo 
da seguire nel la raccolta dei da t i . In pro­
posito, a pa r te il cont r ibu to che possono 
fornire gli enti interessat i , s e m b r a ut i le 
coord inare i dat i statistici già esistenti e 
in te rpre ta r l i . A tal fine, r i tengo assai op­
p o r t u n a la col laborazione, cui si è riferito 
l 'onorevole Or lando , di o rgan i smi tecnici 
come le sezioni sper imenta l i di agr icol tura , 
gli enti specializzati in ma te r i a e gli isti­
tuti un ivers i ta r i di economia agra r ia . Un 
metodo del genere po t rebbe essere molto 
ut i le pe r lo s tudio dei p rob lemi in que­
stione, s tudio che, pera l t ro , impone l ' impe­
gno assiduo di u n a persona che conosca ;i 
fondo la ma te r i a e sia qu ind i in grado, 
non soltanto di e labora re i dat i esistenti , 
m a anche di r appresen ta re le nuove neces­
sità sul la base di val ide conoscenze scien­
tifiche. 

P E T R E L L A . Premesso che dopo questo 
p r i m o incontro sa rebbe oppor tuno averne 
un al t ro , per vedere se sia emerso qual ­
che p r o b l e m a specifico, r i tengo ut i le preci­
sare i t empi a nos t ra disposizione per po­
ter coord inare i var i incontr i previs t i , in 
modo da poter procedere ce le rmente nel 
c a m m i n o che ci s iamo prefissi. 

SPONZIELLO. Abb iamo avuto i suggeri­
ment i che il re la tore aveva chiesto, per­
tanto r ingraz io i r appresen tan t i de l l ' ISTAT, 
de l l ' INEA e de l l ' IRVAM per ciò che ci 
h a n n o detto. Ora r i ter re i conveniente ela­
bora re u n p r o g r a m m a a breve scadenza per 
da r e concretezza immed ia t a al la nos t ra azio-
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ne , in considerazione sopra t tu t to del vastis­
s imo campo di indag ine cui ci t roviamo 
di fronte, tanto vasto da far r i sa l ta re l 'esi­
genza del la concretezza. Pe r t an to , u n a volta 
accer ta ta la metodologia da seguire , po t rem­
m o indicare u n set tore sul qua le incomin­
ciare ad acquis i re e lement i fin dal le pros­
s ime r iun ion i . 

E S P O S T O . I colleghi r i co rde ranno la di­
scussione sor ta re la t ivamente al posto i a 
assegnare ai costi az iendal i di cui pa r l ava 
u n di re t tore genera le del Minis tero del l 'a ­
gr ico l tura e delle foreste; ebbene , se ci 
met tess imo su ques ta s t rada , temo che po­
t r e m m o essere fuorviati da l nost ro obiettivo 
pr inc ipa le , l imi tando l ' indag ine ad a lcuni 
settori fondamenta l i , m e n t r e essa h a lo 
scopo di permet te rc i di va lu ta re il peso 
che i costi di p roduz ione , ed in par t icolare 
quel l i indus t r i a l i , h a n n o nel la de te rmina­
zione del reddi to degli imprend i to r i agri­
coli, accanto a l l ' a l t ro decisivo a rgomento 
della va lu taz ione del r appor to t r a p rodu­
zione lorda e ent i tà del la spesa per con­
sumo di gener i a l imen ta r i . L ' i ndag ine deve 
s tabi l i re p iù p rec i samente il processo di 
formazione del reddi to dei p rodu t to r i agri­
coli nel l 'esercizio del la loro at t ivi tà e quan­
to influiscono nel la de te rminaz ione di tale 
reddi to i costi in te rmedi e quel l i ammor t i z -
zabil i come, da u n lato, i concimi, i m a n ­
gimi e gli an t iparass i t a r i e, da l l ' a l t ro , le 
macch ine . Inol t re , b isogna va lu ta re quan to 
la d i s t r ibuz ione del valore aggiunto non si 
t r aduca in u n a ul ter iore condizione di infe­
r ior i tà del reddi to dei coltivatori o, comun­
que , degli imprend i to r i agricoli . 

Si t r a t t a di u n aspetto fondamenta le 
del la nos t ra indag ine , che deve servire a 
met te re il P a r l a m e n t o in condizioni di va­
lu ta re ed affrontare, in t e rmin i i p iù glo­
bal i possibi l i , i p rob lemi del la produzione 
agricola e del reddi to ne l l ' amb i to della cri­
si agrar ia , che è u n aspetto fondamenta le 
del la crisi genera le del paese. 

Nel l ' agr ico l tura - come del resto anche 
ne l l ' i ndus t r i a - si verificano fenomeni con­
t raddi t to r i di rarefazione o di abbondanza 
di manodope ra , per cui , nel complesso, 
l ' agr ico l tura si t rova nel la condizione di 
non poter p iù ass icurare - sia per incapa­
cità produt t iva , sia per l 'esodo dal le cam­
pagne - u n a percentua le adegua ta de l l ' ap­
provvig ionamento a l imen ta re del paese. Co­
stituisce p u r t r o p p o u n a tr is te real tà l 'esodo 
dal le campagne , e p r inc ipa lmen te ciò av­
viene a causa dei bassi reddi t i agricoli . È 

pe r questo che il p u n t o chiave de l l ' inda­
gine non può che essere quel lo del la valu­
tazione del fenomeno del la formazione di 
tale reddi to . 

Il cont r ibuto che possono darc i l ' ISTAT, 
TIRVAM e l ' INEA in questo campo è di 
fondamenta le impor t anza , in par t icolare in 
r i fer imento a l la va lu taz ione statist ica del­
l 'aggregato lavoro. 

Se, pe r esempio, volessimo indaga re sul la 
p roduz ione vendib i le e sul le spese degli im­
prend i to r i , sa rebbe molto ut i le poter con­
frontare con i r appresen tan t i dei diversi 
is t i tut i , ed in par t ico lare con l ' ISTAT, se 
le valutaz ioni de l l ' annua r io del 1976, che 
t ra t ta di ques t ' a rgomento , possono essere 
considerate sufficienti o p p u r e se debbano 
essere modificate in a lcune delle compo­
nent i essenziali . 

Ripeto che - secondo m e - anche se l ' in­
dagine deve pors i come obiettivo un'analisL 
più p u n t u a l e di de te rmina t i settori del la 
p roduz ione agricola - non bisogna perdere 
di vista che la chiave de l l ' i ndag ine stessa è 
10 s tudio del la de te rminaz ione del reddi to 
agricolo. Ciò non toglie che, se nel corso 
de l l ' indag ine , si profilassero nuovi argo­
ment i da affrontare, po t remo e dovremo 
p render l i in considerazione. 

Ques t ' indagine serve a capi re qua l e 
l ' andamen to del la p roduz ione agricola e a 
definire le possibi l i tà di in tervento per mo­
dificare la poli t ica agra r i a in te rna e comu­
ni tar ia , al fine di affrontare la crisi che 
investe tu t ta l 'Eu ropa e che cer tamente non 
è in via di soluzione. È per questo che in­
sisto sulla temat ica economica, che t ra le 
diverse temat iche de l l ' i ndag ine è la p iù im­
por tan te e che, se venisse sot tovalutata 
svuoterebbe il nostro lavoro, che ver rebbe 
così ad avere un 'o t t i ca l imi ta ta e sarebbe 
in definitiva n ien t ' a l t ro che u n a perd i ta di 
t empo. 

SALVATORE. Pe r sona lmen te r i tengo che 
convenga concludere ques ta seduta , poiché 
11 p r o g r a m m a è già stato definito nel do­
cumento del la Commiss ione e i l lustrato e 
chiar i to dal Pres iden te e dal relatore, ono­
revole Or lando . 

P ropongo che adesso si d iscuta sui 
tempi e sui modi di u n pross imo incontro, 
a breve scadenza, t ra l ' INEA, l ' ISTAT e 
l ' IRVAM al fine di cominciare a censire il 
mate r ia le da esaminare , cioè quel lo già 
svolto dai t re enti , e di e laborare u n a me­
todologia da sot toporre per u n a valutazione 
al la Commiss ione. 
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Credo che, così facendo, po t remo comin­
ciare a da re u n ' o s s a t u r a a l l ' i ndag ine e ad 
andare avant i . Sul la mia proposta , deside­
rerei conoscere il pa re re dei colleghi. 

P R E S I D E N T E . Credo sia oppor tuno sen­
tire il pa re re del re la tore sia su l la propo­
sta opera t iva testé avanza ta da l l 'onorevole 
Salvatore , sia sugli a rgoment i por ta t i avant i , 
nel corso del d ibat t i to , dai m e m b r i del la 
Commissione e dai r appresen tan t i degli isti­
tuti . 

ORLANDO, Relatore. Desidero, innanz i 
tutto, d i re che concordo p i enamen te con 
quan to detto da l l 'onorevole Esposto sul la 
pr ior i tà , ne l l ' i ndag ine , del p rob l ema del la 
formazione del reddi to del p rodu t to re agri­
colo. Basti pensare , infatt i , che la d is t r ibu­
zione del valore aggiunto , a val le de l l ' im­
presa agricola (la differenza t ra costi di 
produzione e prezzo al consumo) , si t ra­
duce p ra t i camente , a causa di u n forte 
squi l ibr io del potere cont ra t tua le a d a n n o 
dei p rodut to r i agricoli , in u n a r iduz ione , 
da u n lato, del reddi to del p rodu t to re e, 
da l l ' a l t ro , del la r end i t a del consumatore . 

È per questo motivo che annoverere i t ra 
le finalità p r i m a r i e de l l ' i ndag ine anche la 
analisi del fenomeno del la r iduz ione del la 
rendi ta del consumatore . 

Chiar i to questo pun to , desidero r ispon­
dere a l l 'onorevole Sponziel lo d i c h i a r a n e J 
che condivido la sua preoccupazione ed il 
suo desiderio di concretezza. 

SPONZIELLO. Pe r sona lmen te credo che 
la de te rminaz ione di u n obiett ivo p r i m a r i o 
de l l ' indag ine debba essere successiva quan ­
to meno al la raccolta di u n a serie di dat i , 
con par t ico lare r i fe r imento al fatto che le 
imprese agricole non sono affatto specializ­
zate. Ciò non toglie che l 'anal is i del la for­
mazione del reddi to è, anche secondo me , 
u n pun to nodale de l l ' i ndag ine stessa. 

ORLANDO, Relatore. Vorrei far no ta re 
a l l 'onorevole Sponziel lo che i due aspetti 
del p rob l ema sono s t re t t amente collegati fra 
di loro: in p r i m o luogo, la infer ior i tà del 
reddi to agricolo r ispetto agli a l t r i reddi t i da 
lavoro d ipende in l a rga m i s u r a dal fatto 
che sono pochiss ime, in I tal ia , le az iende 
agricole a l t amente special izzate, o, comun­
que, specializzate; in secondo luogo, è ne­
cessario cons iderare le fort issime disecono­
mie che solo in appa renza po t rebbero sem­
b ra re economie di costi. P r e n d e n d o in con­

s iderazione le var ie aziende, dobb iamo ve­
dere in u n unico contesto i costi dei sin­
goli settori e i costi congiunt i , quei costi 
cioè che si r iferiscono a tu t ta la p rodu­
zione e non ad u n singolo settore. Se in­
vece ci l imi t i amo ad anal izzare singoli set­
tor i , occorre scegliere quel l i che r ip rodu­
cono pa r t i r appresen ta t ive del la s i tuazione 
aziendale . 

Vorrei r ivolgere a lcune d o m a n d e che im­
p l ic i t amente e rano contenute ne l la re lazione 
in t rodut t iva dei r app resen tan t i de l l ' IRVAM 
e d e l l ' I S T A T e che a t tengono al p r o g r a m ­
m a di organizzazione del lavoro. Anzi tu t to : 
come si passa da l la descrizione - anche ac­
cura ta - che l ' IRVAM h a fatto del la pro­
duzione a i i ' accer tamento dei costi med i , e 
non soio medi , delie imprese produt t r ic i di 
servizi? Mi riferisco al merca to a l l ' ingros­
so e, per fare u n esempio, alle imprese 
di t raspor to . Come facciamo a conoscere i 
costi di d i s t r ibuz ione se non conosciamo 
anche i costi med i de l l ' impresa nel le loro 
carat ter izzazioni e var iabi l i tà? Non dico di 
tut t i i servizi , m a ce r tamente del le voci 
p i ù impor t an t i b i sognerebbe che noi cono­
scessimo di p iù . 

La stessa d o m a n d a può essere r ivol ta 
a l l ' I S T A T , pe rché lo stesso vale pe r le in­
dus t r i e di t ras formazione e pe r le imprese 
p rodu t t r i c i di mezzi tecnici. Mi rendo conto 
che ciò n o n è facile m a chi h a pra t ica 
de l la le t tura dei b i lanci del le indus t r ie può 
beniss imo de t e rmina re i costi di p roduz ione . 
L ' I S T A T po t rebbe fare u n ' i n d a g i n e sul va­
lore aggiunto , anche se s app i amo che sa­
r ebbe condiz ionata da l segreto e d a tant i 
a l t r i l imit i ; pon iamo tu t tav ia il p rob lema , 
pe rché l ' is t i tuto se ne faccia carico ed in 
proposi to io invi terei ca ldamente i r app re ­
sentat i d e l l ' I S T A T e de l l ' IRVAM a pun tua ­
l izzare quest i aspett i in sede di integra­
zione dell ' indag ine . 

C'è poi u n a d o m a n d a che r i tengo im­
por t an te e che at t iene ad u n p r o b l e m a già 
sollevato da a l t r i colleghi del la Commis­
sione, quel la cioè di vedere come collegare 
l ' i ndag ine di base con tut te le indagin i e 
le udienze che dovranno essere svolte dal­
la Commiss ione . Non credo che convenga 
aspe t ta re la fine de l l ' i ndag ine di base, m a 
che le due cose debbano procedere di par i 
passo per evitare sprechi di t empo. 

Sono favorevole al fatto che i tre enti 
facciano i m m e d i a t a m e n t e u n a r iun ione di 
cara t te re metodologico ed e labor ino u n do­
cumen to che servi rà di base per l ' indagine . 



1 8 UNDICESIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

BAMBI. Vorre i r i cordare ai colleghi che 
noi non facciamo - come abb iamo detto 
a l t re volte - u n a inchiesta , m a svolgiamo 
u n ' i n d a g i n e per g iungere ad obiett ive valu­
tazioni su a lcuni fenomeni che ci interes­
sano in modo par t ico lare , fenomeni che in 
questo caso incidono sos tanzia lmente sul 
momen to del la p roduz ione e sul m o m e n t o 
del consumo. Se invece noi dovessimo Ana­
lizzare ques ta indag ine a comprende re i 
vari t ipi di impresa , f a remmo uno studio 
fondamenta lmente sbagliato. 

È di es t rema impor t anza per noi verifi­
care qual i s iano i fenomeni tecnici che 
compr imono le imprese agricole, perché og­
gi il g rave p r o b l e m a è che tali imprese 
sono compresse in u n a m a n i e r a tale da non 
potersi muovere ed in ques ta s i tuazione su­
biscono a lcuni costi che non riescono a tra­
sferire. 

Si verifica anche che i prezzi dei p ro­
dotti agricoli , non solo i costi, si man ten ­
gano a livelli e s t r emamente convenient i , 
dal p u n t o di vista del merca to : e q u a n d o 
al merca to si a r r iva , ci sono dei prezzi 
t a lmente alt i , che su questo a rgomento a 
mio avviso c'è bisogno di un ' a t t en t a in­
dagine . Ques t ' u l t ima serv i rà a l la nos t ra 
Commiss ione e a tut to il P a r l a m e n t o per 
sv i luppare u n a migl iore poli t ica agra r ia , 
che dev 'essere fatta non solo in favore del­
l ' agr icol tura , m a in vista di u n a poli t ica 
generale , pe r r ecupera re quel m o m e n t o di 
equi l ibr io t r a p roduz ione e consumo, che 
è poi non solo l ' equi l ibr io del la b i lancia 
commerc ia le , m a anche u n equi l ibr io fon­
damen ta l e che si deve t rovare t ra m o m e n t o 
commerc ia le e m o m e n t o agricolo. Se non 
conosciamo a fondo qual i s iano i fenomeni 
che si regis t rano in quest i settori , non po­
t remo non solo combat te r l i , m a n e m m e n o 
finalizzare gli in tervent i e prevedere degli 
s t rumen t i , ed inol t re r i s ch ie remmo di mol­
t ip l icare p rop r io quei fenomeni negat ivi di 
cui oggi n o n a b b i a m o u n ' a d e g u a t a cono­
scenza. Comunque , è secondo me molto im­
por tan te non finalizzare il nostro lavoro 
al la r isoluzione dei p rob lemi de l l ' az ienda 
agricola: occorre piut tosto p r e n d e r e in esa­
me tut t i i nodi impor t an t i del processo pro­
dut t ivo e di t rasformazione; ed è p ropr io 
questo il q u a d r o che noi des ider iamo for­
niscano gli ist i tuti che il nostro Comitato 
d ' indag ine sta ascol tando. Solo nel la misu­
ra in cui conosceremo certi fenomeni, po­
t r emo operare in modo incisivo. 

Sa rebbe ad esempio necessario sapere la 
m i su ra de l l ' inc idenza e le d imens ioni del 

fenomeno costituito dai merca t i a l l ' ingros­
so, nei suoi var i aspett i . Un momento im­
por tan t i ss imo è quel lo in cui si formano 
i prezzi dei prodot t i , ed u n al t ro, ugual ­
mente impor t an te , è costituito dal passag­
gio da l la p roduz ione al merca to a l l ' ingros­
so. Noi abb iamo , infatt i , la sensazione che 
in questa fase accadano mol te cose non 
serie, non giustificabili , non t rasparen t i , 
c'è i n somma, u n merca to l a rgamente nebu­
loso, anzi tempestoso, e noi v o r r e m m o sa 
pere chi è che agisce, e come, e con qual i 
mediazioni , s t rumen t i e incidenze. In base 
alle r isposte a queste d o m a n d e potremo 
scegliere i r imedi da adot tare in intervent i 
che non interessano - r ipeto - solo stret­
t amente il settore agrar io , ma , ad esempio, 
anche quel lo dei t raspor t i , e si r icollegano 
a p rob lemi di gestione di merca to . 

Un al tro nodo r i levant iss imo da scio­
gliere è quel lo della d is t r ibuzione, in cui 
si regis t rano dei fenomeni che non ci sono 
affatto ch ia r i : in qua lche modo gli ist i tuti 
di r icerca e di indag ine che operano nel 
settore av ranno , invece, u n a visione mi­
gliore del la s i tuazione, ed è d a essi che ci 
a t t end iamo risposte ch ia re e precise che ci 
por t ino a comprende re il significato di 
certe complicazioni che avvengono nei vari 
passaggi , e qu ind i ad in te rveni re in ma­
niera adeguata . 

Par t ico la re at tenzione mer i t a anche ii 
p rob l ema de l l ' impor taz ione e del l 'espor ta­
zione, che va quantif icato e collocato nel­
l ' ambi to del la s i tuazione genera le . È vero 
che vi sono dei momen t i di necessità di ri­
fornimento del paese in relazione alle esi 
genze immed ia t e de l l ' a l imentaz ione (si ve­
dano le impor taz ioni di carne , congelata o 
meno) , m a dobb iamo anche sapere fino in 
fondo qual i fenomeni negat ivi p roducono 
quest i mov imen t i nel le aziende agricole e 
sugli inves t iment i . È per questo che dice­
vo p r i m a che fermars i ai d a n n i registrat i 
da l l ' az ienda agricola è sbagliato: questa, in­
fatti, r appresen ta solo l ' u l t imo anello di 
tut ta u n a complessa catena; è vero, sì, che 
si t rova in difficoltà, m a noi po t remo in­
cent ivar la e adegua r l a al nuovo ruolo che 
in tend iamo assegnar le solo nel la m i s u r a in 
cui r imuoveremo gli ostacoli che sono alla 
base de l l 'oppress ione , appun to , del la nost ra 
azienda agricola. Ci sono, infatti , a valle e 
a monte della s i tuazione de l l ' az ienda agri­
cola dei momen t i condizionant i , che non 
sono però fenomeni s t re t tament i agrar i , m a 
at tengono anche ai moviment i di impor ta­
zione e di esportazione, ad accordi bilate-
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ral i che a volte possono essere giust i ed 
al t re meno giust i , m a influenzati da inte­
ressi e da pol i t iche che noi vogl iamo ap­
pun to cercare di far emergere in questa 
indagine , pe r poter l i va lu t a re nel le loro 
d imens ioni obiett ive. 

E, q u a n d o dicevo che sono necessar ie 
delle r isposte ch iare e precise, m i riferivo 
al possibile r ischio che, m a n c a n d o dat i ben 
definiti, si vanifichi la poli t ica ag ra r i a ed 
economica che in tend iamo adot ta re per il 
nostro paese, in quan to non abb iamo ben 
individuato i nodi da sciogliere: e ciò è 
tanto p iù comprens ib i le ove si pensi che 
u n a polit ica del genere non r i gua rde rebbe 
solo gli in tervent i finanziari, m a anche le 
modifiche di o rd inamen t i , regolament i e 
s t ru t tu re . Si pensa spesso, infatt i , solo in 
t e rmin i di in tervent i del lo Stato e di desti­
nazione di somme, e si d iment ica che il 
p rob l ema è piut tosto quel lo di correggere 
gli s t rument i che oggi si sono sovrappost i 
in modo ingiustif icabile nei pun t i nodal i 
del processo produt t ivo del paese, che così 
viene ad essere mortif icato per u n comples­
so di s t ru t tu re che vanno r imosse o, co­
m u n q u e , rettificate, affinché r i torn i l 'equi­
l ibrio nei diversi momen t i del processo 
economico: sia nel la fase del la d is t r ibu­
zione che in quel le del la t ras formazione e 
della commercia l izzazione del prodot to , tan­
to a l l ' ingrosso quan to al det tagl io . 

Tale è la mia convinzione, ed è in que­
sto senso che io in tendo l ' i ndag ine che 
s t iamo svolgendo: non credo, del resto, 
che i miei colleghi la pens ino d ive r samente . 
Si t ra t ta n a t u r a l m e n t e di u n lavoro com­
plesso e difficile, che compor ta la mobi l i ­
tazione di scienza e di esper ienza: m a tut to 
ciò è presente negl i ist i tuti che i nost r i 
ospiti r appresen tano , ed è per questo che 
ci a t t end iamo u n a r isposta che, avendoci 
fatto comprende re ch i a r amen te qua l è la 
si tuazione, ci ponga in g rado di a t tua re 
u n a polit ica conseguente . 

P R E S I D E N T E . Poiché non vi sono al tr i 
in tervent i , poss iamo procedere ad u n a rica­
pitolazione de l l ' incont ro di ques ta sera . Rin­
grazio, anche a nome del Gomitato, i r ap­
presentant i dei t re ist i tuti che sono inter­
venut i , ed in par t ico la re i r appresen tan t i 
de l l ' IRVAM e de l l ' INEA che, ne l la prece­
dente legis la tura , avevano già fornito ma­
teriale di riflessione e di metodo relat iva­
mente a questa indag ine . Anche se oggi le 
finalità del la nos t ra indag ine e il suo cam­
po si sono molto a l la rga t i , questo mate -

, r ia le sa rà por ta to a conoscenza dei m e m ­
br i del la Commiss ione , e a n d r à ad inte­
g ra r e quel lo che sa rà even tua lmen te p re ­
sentato ne i corso dei nos t r i lavor i . 

Ringraz io n o n sol tanto pe r lo spir i to , 
con cui si sono espressi i r appresen tan t i 
dei t re enti , m a anche p e r le sottolinea­
tu re su l la i m p o r t a n z a e su l la mole del no­
stro lavoro. Questa loro consapevolezza -
non poteva essere a l t r imen t i - , fondamen­
tale al la r iusci ta del la nos t ra indagine , ci 
fa spera re che le difficoltà dovute a l l ' am­
piezza de l l ' i ndag ine s a r anno supera te . Trag­
go buon auspicio d a ques ta r iun ione che ci 
h a da to modo di capire e di conoscere 
quel lo che dobb iamo fare. 

Devo tu t tavia sot tol ineare , in r i fer imento 
ai l imi t i stessi del nostro lavoro, che ci 
t rov iamo di fronte ad u n a indag ine auto­
r izza ta da l l a P res idenza del la Camera e 
n o n ad u n a inchiesta , pe r cui po t remo 
incon t ra re ne l corso dei lavor i , non certo 
d a pa r t e degl i is t i tut i pubb l ic i , m a d a pa r t e 
di a l t r i o rgan i smi od associazioni che do­
v ranno essere consul tat i , resistenze, difficol­
tà e r i t a rd i . 

Voglio anche scusa rmi con i r appresen­
tan t i degli is t i tut i , se pe r il m o m e n t o il 
nos t ro metodo di lavoro e di svolgimento 
del le sedute non è quel lo che des ideravano, 
m a ci t rov iamo al l ' in iz io di u n lavoro mol­
to impegnat ivo e sono certo che nel corso 
del le p ross ime udienze affineremo i nost r i 
s t r u m e n t i tecnici e le d o m a n d e e le que­
stioni d a p ropo r r e agli in te rvenut i , alla luce 
degl i obiett ivi che ci p ropon iamo . 

Pe r quan to r i g u a r d a la sostanza del le 
finalità e la chiave di in terpre taz ione , cre­
do che ci dobb i amo r i ch i amare - costan­
t emente o rma i - al p r o g r a m m a concordato; 
questo p r o g r a m m a può essere in qua lche 
modo modificato, ampl ia to o r is t ret to, a 
seconda delle necessità, m a non mu ta to 
sos tanzia lmente , perché r i tengo che abbia­
m o o rma i bisogno di ancorarc i ad u n me­
todo di lavoro, a l t r iment i non sap remo 
come progred i re ; pe r tan to penso sia ut i le 
r i bad i r e la va l id i tà del p r o g r a m m a da noi 
definito. 

P e r quan to r i g u a r d a il modo di proce­
dere ne l l ' i ndag ine , a m e p a r e che dovrem­
mo essere d 'accordo con quan to proposto 
dal professor de Meo e (avendo come base 
di pa r t enza la col laborazione r ibad i ta dai 
r app resen tan t i dei t re enti) credo che si 
possa r a p i d a m e n t e real izzare u n incontro 
fra i r appresen tan t i dei t re ist i tuti pe r pun ­
tua l izzare a lcuni pun t i indispensabi l i affin-
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che l ' i ndag ine possa compiere i p r i m i passi . 
Poiché è stato proposto di fare un inven­
tar io dei mate r ia l i che servono ai fini del­
l ' indagine , . vorrei agg iungere a lcune al t re 
cose che si po t rebbero fare c o n t - m p o r a n e a 
men te . I n p r i m o luogo, si po t rebbe fare 
u n elenco del ma te r i a le già p ron to ai fini 
de l l ' indagine , nonché un ' anno taz ione sui raa-
teral i m a n c a n t i e che è possibile predispor­
re; in secondo luogo, u n a annotaz ione sui 
mate r ia l i che po t rebbero servire , m a che 
n o n . sono né ch ia ramen te , né par t icolar­
men te finalizzati ai fini de l l ' i ndag ine e che, 
p robab i lmen te abb i sogneranno di u l ter ior i 
r icerche e r i levazioni d a pa r t e degli is t i tut i . 

Vi è poi la proposta , avanza ta nel pro­
g r a m m a e r ibad i ta dagl i ist i tuti , de l l ' e labo­
razione di questo ma te r i a l e di base a se­
guito di u n accordo fra tu t t i e t re gli isti­
tut i , in modo da definire i r ispett ivi c am 
pi di indagine e u n a metodologia comune . 
Terre i present i anche le indicazioni , che ci 
fo rn i ranno , ol tre i t re ist i tuti fondamenta l i , 
quegli a l t r i ist i tuti di r icerca, scientifici o 
un ivers i ta r i , che i p r i m i in tendano chia­
m a r e a col laborare su temi specifici ed 
even tua lmente p ropo r r e a noi di ascoltare. 
Ri tengo tu t tav ia che p robab i lmen te , ai fini 
del la metodologia e del la concretezza del 
r isul ta to , po t rebbe essere meglio se i t re 
ist i tuti r ichiedessero d i r e t t amen te la colla­
borazione di quest i ent i . 

Inol t re , credo che b isognerà fo rmula re 
(anche se con l 'accortezza necessaria) u n a 
indicazione sui t empi di conclusione di un 
s imile lavoro. Credo che g ius tamente nes­
suno abb ia voluto p ronunc ia r s i su questo 
aspetto, pe rché è ch iaro che fino a q u a n d o 
non ve r rà fissato u n campo d ' i ndag ine per 
ciascuno degli ist i tuti , difficilmente ci si 
po t rà p r o n u n c i a r e su u n a data , sia p u r e 
di l a rga mass ima . Vorre i pe rò che ques ta 
da ta possa essere fissata quan to p r i m a . 

Non r i tengo che sia necessar ia la pre­
senza, a questo incontro fra gli ist i tuti , di 
uix m e m b r o del Comitato , anche perché 
penso ci si possa incont ra re non appena 
essi av ranno definito il metodo e i com­
piti di r icerca: r i tengo impor tan te questo 
incontro, anche per e saminare gii aspetti 
par t icolar i di organizzazione che u n a si­
mi le indag ine r ichiede e che forse è ut i le 
e saminare anche con la Pres idenza del la 
Commiss ione. 

L ' u l t i m a quest ione sul tappeto r i g u a r d a 
il p r o g r a m m a a breve t e rmine del nostro 
Comita to . A questo proposi to il re la tore h a 
già r isposto alle osservazioni del l 'onorevole 

Sponziel lo; io vorrei aggiungere che le al­
t re decisioni che dobb iamo p rende re non 
cont raddicono m i n i m a m e n t e con la deci­
sione di ascoltare, ne l la p ross ima r iunione , 
non in ud ienza conoscitiva, m a in sede di 
informazione sulle finalità e sul per iodo di 
ricerca, le organizzazioni professionali e 
s indacal i , nonché i r appresen tan t i dei mi­
nis ter i che sono d i re t t amente interessat i al­
l ' indagine . Pe r t an to , ques ta sera dovremo 
anche decidere sia di affidare al relatore 
l ' incar ico di p resen ta re al nostro Comitato 
nel la p ross ima seduta u n a bozza di do­
m a n d e e di quest ioni da p ropor re per dare 
inizio a l l ' i ndag ine , sia di fissare u n in­
contro con i r appresen tan t i delle indus t r ie 
che producono mezzi tecnici per l 'agricol­
tu ra . Su quest i a rgoment i vorrei conoscere 
l 'opinione dei colleghi. 

SPONZIELLO. Ri tengo che si debbano 
tener present i i sugger iment i e i nuovi 
obiettivi che vanno ad in tegrare il p iano 
di lavoro già predisposto sul la base delle 
impress ioni raccolte in questa p r i m a se­
duta . 

ORLANDO, Relatore. Vorrei precisare 
che il p r o g r a m m a d ' indag ine r i g u a r d a non 
solo i p rob lemi connessi con la formazione 
del reddi to , m a l ' in tera poli t ica agricola, 
ed in par t ico lare quan to ad essa sta a 
monte , cioè, i mezzi di p roduzione . 

Desidero al tresì evidenziare u n aspetto 
che ho t rascura to nel mio precedente in 
tervento: i fattori che agiscono sull'effi­
cienza e la d inamica delle importazioni ed 
esportazioni . 

P R E S I D E N T E . Propongo , se non vi sono 
obiezioni, e salvo eventual i spos tament i do­
vuti alle concomitanze dei lavori del l 'As­
semblea , di fissare la p ross ima udienza 
del Comitato d ' i ndag ine per mercoledì 10 
novembre 1976, per ascol tare: alle 16, i 
r appresen tan t i del le organizzazioni profes­
sionali agricole e, alle 18, i r appresen tan t i 
del la Federaz ione s indacale un i ta r ia . 

{Così rimane stabilito). 

Ringraz io gli in tervenut i per la pre­
ziosa col laborazione, che ausp ich iamo possa 
essere sempre più at t iva e feconda di otti­
mi r isul ta t i . 

La sedata termina alle 18. 


